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da Antonio Gramsci nel 192-1 

La morte di Tato 
un compagno, un amico 
È morto nel pomenqqio d i ieri a Roma Antonio Tato 
Era stato ricoverato lunedi per un qrave malore alla cl i­
nica Quisisana dove e stata allestita la camera ardente 
Si sono recati a rendere omaggio alla salma e ad espn 
mere le condog ian /e alla senatrice Ciglia Tedesco 
compagna di la to e ai figli. Cicchetto Napolitano 
DAIema Chiarante Un telegramma di cordogl io è sta 
to inviato dal presidente della Repubblica Scalfaro I fu­
nerali si svolgeranno a Roma doman i mattina 

'I alò, che propr io ieri aveva compiuto 71 anni , è sta­
to uria delle ligure poli t iche piti singolari del Pei e |>oi 
del Pds Nel 1969 divenne capo dell ufhcio stampa del 
Pei e segretario d i Enrico Berlinguer Membro dal 1972 
del Comitato centrale del partito comunista, ' la to ap­
poggiò la svolta che portò alla nascita del Pds divenen­
do membro della Commissione di garanzia Econcen-
tiò il suo impegno nella direzione Clelia agenzia parla­
mentare «Dire» da lui (ondata 

A C H I L L E O C C H E T T O 

E dif l ic i le esprimere ora 
le emoz ion i e i r icordi 

recenti e più ant ichi suscita­
ti in me dal la notizia do loro­
sa del la scomparsa d i Ton i ­
no Ta t A Lo r icordo c o m e un 
amico sempre leale e fran­
co Lo r icordo c o m e un uo­
m o politic o che ha \ issuto la 
propria mil izia con passio­
ne l ino al l imite del la abne-
ga7ione e con un senso pro­
fondo e vigile del nuovo La 
sua vicenda a partire dal -
I impegno giovani le nel la si­
nistra cnstiana, poi nel sin­
dacato nelle file del Partito 
comunista i tal iano e mime 
nel Pds racchiude in se le 
ragioni migl ior i del la sinistra 
di questo paese 

Per lunghi ann i Ton ino 
Tato e stato al f ianco di Euri 

co Berlinguer Ne è stato il 
p iù stretto col laboratore Ha 
condiv iso con lui il travaglio 
e i successi di quel la decisi­
va stagione pol i t ica Con lo 
stesso slancio vorrei dire ha 
creduto e si e impegnato 
nella impresa del la costru­
zione del Partito democrat i ­
co del la sinistra dando un 
prezioso contr ibuto al parti­
to e anche a me personal­
mente Mi ha aiutato in tal 
modo a sentire con c o m ­
moz ione que l f i lo d i cont i ­
nuità che connetteva alle 
battaglie d i Enrico Berl in­
guer la nostra e mia scelta d i 
r innovamento radicale An 
che d i questo vogl io rendere 
oggi grata test imonianza a 
un compagno e ad un ami­
co 

L'ottimismo di Tonino 
L U C I A N O B A R C A 

F ino ali ultime» pur sapendo di essere ma 
lato e stato stilla breccia con lo stesso 

entusiasmo la stessa aria giovanile e alt iute 
la stessa curiosità con la quale si era buttato 
nella lot'a polit ica negli anni della resistenza 
romana al nazismo e al fascismo insieme a 
Franco Rodano, Marisa Cmciari Gerardo 
Guerrieri l'oto Rinaldmi F>tt stato lui insie 
me a I rant o e a I elice Balbo a convincermi 
pochi giorni dopo il rientro a Roma dalla 
guerra a partire per 'I or ino per dare una ma­
no al Movimento dei lavoratori cattolici di 
quella e itt.1 1 tu parti per Milano e cosi quasi 
insieme, imparammo a conoscere le fabbri­
che scambiandoci esperienze ed idee En 
trammo insieme nel novembre del 1*15 nel 
Pei ma ben presto Tonino divenne militante 
e dirigente sindacale portando nella Cgil tut 
ta la sua passione e I esperienza maturata a 
Milano l'u al f ianco di Di Vittorio di Roma 
gnoli di Novella e presto conci l iò le sue doti 
d i dirigente con quelle di giornalista che ave-
va ereditato dal [ladre Era duro per lui stare 
seduto doveva girare annusare per anticipa 
re una situa/ ione dare a Di Vittorio un ante­
prima si trattasse elei disagio di t imi fabbrica 

0 di una indiscrezione su De Gaspen 
r u proprio per queste doti di lo t t ino che 

quando Berlinguer chiese a Ugo l 'ecchioli e a 
me di indicargli un nome per la sua segrete 
ria, facemmo entrambi quello di la to dive­
nuto intanto direttore di fìceMifriti sindacale 
l on ino ebbe quale he esitazione perche vole 
va mantenere un suo rapporto con il giornali 
smo E fu così che diventò contemporanea 
mente segretario di Berlinguer e responsabile 
dell ufficio stampa del partito 

I primi rapporti fra i due non furono facilis­
simi raramente si erano visti vie mi due carat 
(eri cosi diversi introverso Enrico estroverso 
al massimo l on ino portalo al pessimismo 
1 uno sempre ottimista [a l t ro Ma una volta 
scattata I amiciz'a e la stima ree iproea fu prò 
pno questa diversità a rendere preziosa la 

col laborazione di Tato fon ino fu spesso la 
voce di Ennco e non solo presso i giornalisti 
ne mnsc herò la timidezza lo forzò a f o n t itti 
e incontri cu i Enrico si sarebbe altrimenti sot­
tratto È nota la pignoleria con cui Berlinguer 
preparava discorsi, interviste e relazioni a 
poco a poco Tonino divenne un indispensa­
bile collaboratore in questo lavoro ora stig 
gerendo un termine al posto di un altro sul 
quale Enrico si era impuntato ora indicando 
gli il nome del compagno adatto a precisare 
meglio un idea, una formula Quando si era 
chiamati nella stanzetta del secondo piano 
T on ino era 11 a fare da spec ehio cri t ico ad En 
rico pronto a trasformarsi nell amico preoc­
cupato che Berlinguer riposasse un po' e 
mangiasse o nel capo dell 'uffieo stampa al­
trettanto preoccupato che il Nati) York Times 
ricevesse I intervista allora promessa I nnco 
gli era grato di questo I onmo era uno dei pò 
chi per cui si batteva contro le crit iche d i e 
inevitabilmente investono chi e d i fatto più vi 
c ino di ogni altro al vertice di ogni organizza­
zione ETon ino lo ricambiava con altrettanto 
afletto Anche il giorno in cui Enrico lu colpi 
to dal malore che lo portò alla morte Tonino 
era al suo fianco a sorreggerlo 

C eravamo divisi con la to purevsencloen 
trambi convint i che un rinnovamento fosse 
indispensabile, sui modi e sui tempi della 
•svolta» Lui non i ivevj avuto esitazioni a 
schierarsi per le tesi di Achil le Ocehetto, io 
avevo assunto una posizione critica anche se 
presto mi ero col locato fuori da tutte le cor 
retiti Ma ciò non aveva influito sull amie izia 
reciproca e neppure sull 'abitudine antica di 
scambiarci notizie impressioni idee Qual 
che volta eraGiglia sempre più attenta e vici­
na a lui ostentando sicurezza e mascherando 
i crescenti t imori a far da tramite tra noi Ave 
vo sentito Tonino ancora poc fu giorni fa e lui 
mi aveva proposto un pezzo per la sua -agen 
zia» ancora giovane, anco'a appassionato 
solo forse un pò meno ottimista 

SILVIA BARALDINI 
Detenuta in un carcere Usa 

« Voglio tornare. Da mia madre» 
Una cella di due metri per tre. E la vita nel care ere di 
Marianna, in Florida Silvia Baraldim, 45 anni, rac­
conta all'Unità le sue speranze dopo Tele/Jone di 
Clinton «Voglio tomaie in Italia per staro vicino a 
mia madre» L'isolamento totale dal mondo esterno 
«Alcune detenute chiamano casa la loro cella» 1 ter­
ribili esperimenti nel peniten/iano di Lexington 
«Spero che» Clinton faccia una politica p:u giusta» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

M O N I C A R I C C I - S A R G E N T I N I 

U H MARIANNA (Rorida) L i 
strada t h e porta al c u t ere e 
deserta Una pioggia fitta ren 
de ancora più desolante il pae 
saggio L im i ta di massima si 
curez/a 0 una p i n o l a casetta 
rosa rettangolare L i grande 
porta verde blindata si apre 
Nella saletta bianca una don 
na nera giovane risponde 
cont inuamente al telefono Al 
/a gli occhi e mi guarda distr.it 
ta «Leiequi per un inlervisl i>« 
Fa cenno dò un poliziotto t h e 
sono arrivata Mi aspettavano 
Sul tavolo e e I ordine del diret 
(ore de! carcere l-eggo • " n ( l 

ra di col loquio dalle S JO die 
9,.i() Sarà presente anche una 
persona della direzione I mi 
nutt passano I. attesa diventa 
pesante II silenzio e rotto sol 
tanto dal suono metalli* o delle 
porte blindate e fie si aprono 
Penso a Silvia Baraldini che 
aspella come me dall altra 
parte del muro Dopo un quar 
to d'ora una signora alta d i 
corporatura massiet la con il 
volto falsamente sorridente mi 
viene incontro £ la direttrice 
dell unita femmini le Mi fanno 
vuotare le tasche Riempire un 
modulo «Ila della manuaivC 
Un co l te l lo ' Una pistola'' Kntra 
[X*r preparare un evasione'» 
Passo attraverso il melai detee 
tor Mi mettono un t imbro i m i 
sibilo su nii. i mano «Pere he ^ 
chiedo -Per essere sicuri clic 
sia lei di\ uscire» r ispondono 
Un altra porta si apre Finir la 
mo in un piccolo corr idoio 
bianco sui muri una l imila sin 
scia rosa 0 è un quadro di un i 
donna indiana sembra che 
aspetti un bambino A sinistra 
la sala dei col loqui 

Silvia e seduta in un angolo 
Due occhi a / / L I T I e un sorriso 
bellissimo «Stai bene'» Ice h i t 
do I* lei ride -Benissimo» H a i 
capell i corti striati di t i r i l o 
una maglietta nera per I indi­
pendenza del popolo palesti 
nese (euns attillati e dt Ile si ,ir 
petit' rosse Non riesce a stari 
ferma un attimo Muove u d i t i 
imamente le gambi L ' acca 
valla le stende le rannicchia 
sulla sedia Ride ride in conti 
nuazione Una ns.ita . w>lte 
nervosa Parla bene italiano 
ma fa fatica a ru ordare ak une 
parole Allora si i onc entra 
e hiude gli oc e hi e la memori. i 
le restituisce la sua hngu i \)i\ 
tale «Hat visto che ha vinto 
Clinton >w d u o «Si sono se etti 
camente contenta - risponde 

Quando e arrivata la notizia 
le detenute hanno applaudi lo 
a lungo Spero e he faccia una 
politica meno pesante Meno 
pesante di quella di Bush» Per 
un attimo i suoi ex e hi fissano il 
vuoto «Voglio tornare in Ita 
ha Mia madre mia madr i ha 
bisogno di me l,e parole rim 
balzano sulle pareti buine he 
L Italia e lontana lontanissi 
ma r noi siamo in un e.ire ere 
sperduto fra le >aludi clou la 
vita è una celi i eli due metri 

pc r tre 

Silvia, ora che e stato eletto 
Cl inton, penai che «ara più 
facile tornare in Italia? 

Speio e he ( l inlon porti un pò 
di giustizia \/.i .periamo tulle 
(ini eli litro L i ser i delle e le 
zioni ' e slat.i uà pici ola mani 
f i 's la/ ione spontanea delle de 
tenute Applausi urla di gioia 
Il cambio dell auinnmstrazio 
ne e positivo Onesto paese 
avrebbe bisogno di un cani 
biamento radicale Ma non 
credo sia possibile Quindi ben 
venga C Milton Una cosa e cer 
ta lei tornerò in Italia prima o 
poi I osse ani he fra vent anni 
Non mi sento legata agli Usa 
Sono una e ittadina italiana un 
che se ti governo americano 

e olit i mia a d i re i he non e vero 
Quando nei arrivata negli 
Stati Unit i avevi 14 anni , da 
al lora hai sempre vissuto 
qu i , cosa signif ica per te es­
sere italiana? 

L i na/ ion il i l i non i de termi 
nata dal tempo i hi si pass i il 
I estero V un i qui sti<me di 
cultura lo sono italiana lamia 
famiglia e in Italia Negli . inni 
(>() e 70 gli anni del movimi n 
to studentesco un si in brava 
f insto essere qui I r i un ino 
un nlo di gr mdi b iltaghi poh 
tu lu e M K uili < )r.i non i < imi 
la ( he mi le gin a qui sto |» u se 
Ppo. 

Tua madre? 
Si mia ni.idre 1 rimasi i sol i 
ila quando è morta mi t so rei 
la Io sento e he e vi nulo il mio 
turno Devo cenuro di stabilire 
con lei un rapporto più prolon 
do come ciucilo che .ivi va 
e, on Cristina Devo devo asso 
Ultamente 

Credi veramente che i l go 
verno ital iano non l i stia aiti 
tando a sufficienza? TI sei 
sentita abbandonala? 

M)b uidonata IH > M u Qui mi 

ivev ino f.itto e redere e he I Itti 
Ha non .tvèva reiterato la ri 
i hieslri di estradizione Poi 
I avvocalo C l iv i in questi gior 
ni mi ha fatto vedere la nspo 
si i di Morti Ih igh Usa Allora 
ho capito d i e e r i tutto falso 
M i comi potevo saperlo pri 
m a ' S u e In in Malia la gente mi 
ispetl i e I i ringrazio U i rin­

grazio ver unenti 11 sostegno e 
ia solidari! t i degli italiani ha 
cambiato la qualità della mia 
v ta Ho nei vulo tremila cario 
Imi h Iteri Sono commossa 

Cosa signif ica vivere in un 
carcere d i massima sicurez­
za? 

Sigillili i non avere contatti 
con I esterno Vedi io sono in 
prigione ei.i diee i anni e sono 
st.it.» in diversi penitenziari 
Qui .» M.manna sono molto at 
lenti ael una sola c o v i I isola 
me nlo A loro importa e he sia 
no limitati i contatti con il 
mondo este mo AH interno poi 
siamo libi n di muoverci Sui 
ino in un unita piccola e so 
v niffoli il i quasi i enlo detenu 
te I e eelle sono minuscole 
Non e i sono programmi di rie 
i t i l i izioni Stai h tutto il giorno 

a non fare nulla Oppui* l ivor i 
in fabbrica dodici ore <il gtor 
no senza nemmeno potè r fare 
1 o r a d aria San osa significa-' 

Cosa? 
Vivere fuori dal mondo l'i ns i 
re e he la realta e questa qui ( i 
sono alcune deU miti e he 
chiamano casa Iti loro cella 
Quando usciranno non sa 
pranno mai reinserirsi lo ho 
e eri tito eli fare uno sforzo l Ino 
sforzo per convincermi che il 
mondo non eN qui d i litro \A V 
go in e ontinnazione Livore» 
per un ora al giorno nella bi 
bhoteca giudiziaria Archivio i 
libri K poi insieme alle altre 
tre deli mite politie h< e i CK e u 
piamo eh Aids Qui la ut iggior 
pi irte delle detenute e dentro 
per reati di droga I* molte so 
no sieropositive Noi cerchia 
mo di aiutarle I A e ur mo con 
I Azt 

GII americani t i considerano 
una terrorista. F dicono che 
non t i sci mal pentita. 

lo sono una prigioniera politi 
e a Ci hanno acc usato eli e ssi 
re \\u gruppo co inp iMo orga 
nizzato Non e ve ro ( i i.mo 
diversi movimenti lutt i uniti 

ne 11 i h ittagha per I antodi li r 
minazione di i neii ( erto ani 
nu Ito di aver fatto degli sbagli 
Se toni.issi indietro non farei 
mol 'e cose ma rivendico il 
uno passato la mia idi ntit t 
pu l i t i c i b errore pai grosso lo 
abbiamo fatto al processo |x'r 
e he non ibbiamo spiegato la 
nostra l ine i pol l ina e non ab 
oiamei present.it,ilo una dift sa 
'e gale 

Vuoi d i re ebe non vi siete di­
fesi dal le accuse? 

No praticamente no Non ab 
bi imo voiuto dare spiegazioni 
F le condanne sono st ite pe 
vint issime lo ho preso 1 i a l i n i 
per e om orso in una tentata ra 
pina e in un evasione Non e i 
sono fatti di s<mguc a mio e in 
co 

L'Fbi t i ha offerto dei soldi 
per col laborare r una pras­
si normale negli Usa? 

Si ma dipende A noi buine hi 
offrirono de i sold, Mentre agli 
altri ai neri riservarono un 
tt i t tamenlo divi iso I i pie 
e hi,ivano li torturavano I! uno 
in ileo Sekun < Hhnga arre st.ito 

con mi ne I I ( 'S^ tu ni mp i tod i 
bott i gli misero la 'est i nella 
t.izza elei g ibinelto lo brut ui 
remo e on le sigarette A m i in 
veci offr irono Jr>mila dol i iri 
lo rilmt il e'i e ollalutr ire l'« r 
due volti 

F la seconde volta t i hanno 
portato a U'xington, nel car­
cere lager 

SI e redo ' hi fosse una pil i i 
ZIOIV* pc r I » un » m ine ,inz i di 

collaborazione I si it i un i 
.pi rienzu eli lortura psicologi 
e i Ne siamo use ite tutte mala 
te l o e l e m u i omp.igne A me1 

e- ve nulo un e ani re» ili utero 
Diagnostn .ile> i on ritardo 
Avrei potuto morire Cir i ]»'Ui 
stiamo iK'ni 

Cosa succedeva a Lexing­
ton? 

Per tre mesi in. li inno tenuto 
se mpre sveglia ( igni vi nh mi 
liuti vi niv ino a e ontrol lan se 

dormivo II carcere era sotto 
terra la lue e sempre artificiale 
Nessuna visita per 15 mesi 
Non si poteva nemmeno bere 
un e affi eravamo considerate 
troppo pericolose P**r avere in 
mano cieli acqua calda Ci ho 
messo due anni per r icomin 
i lare a dormire Ancora oggi 
e]uando sono nervosa faccio 
fatica ad addormentarmi Per 
fortuna ora slo bene Dopo 'a 
visita (Ji I alcoue qui a Manali 
n,i ho potuto ncev"re le cure 
giusti e* sono guarita 

Dalla tua finestra si vede U 
mondo esterno? 

No Que sta e una cosa che mi 
m i n t a A l^exingfon era Ire 
mei idei stare sottoterra Qui 
puoi guardare fuori ma none e 
nulla da vedere Un deserto 
Invece a New York e in Califor 
ma dalla mia cella si vedeva un 
paesaggio una valle E questo 
mi Liceva sentire più parte dt I 
mondo 

Silvia, cosa vorresti fare In 
Italia. Se tornassi oggi. . . 

Ah ' K dilht ile andrei a vedere 
iuta m.idre K pò. ordinerei un 
pranzo d.i J-1 porta'e Cere he 
rei un 1 ivoro 

Che lavoro? 

Dicono che in Italia e e la di 
S(K e up ìzione emindi non pò 
In i irovailo 

Ma cosa vorresti fare? Fai 
finta che sia un sogno. 

Mi piacerebbe fare I insegn "» 
te d is iona 

So che hai appena Anito d i 
scrivere un saggio su Gram­
sci. 

Si mi sono imposta di farle» e 
alla fine ci sono riuscta Sai 
non riesco a coi icent iarmi be 
ne sulle cose italiane sono 
troppo lontana Ora ho ni o 
mine i i lo i studiare libri amen 
cani p i i i l i ho CICH iso e he fin 
e he sono qui devo sforzarmi di 
«te ceti,ire la realta L Italia e 
Ioni ulti 

Pensi mai a l l 'amore, alla tua 
vita con un compagno? 

Lli non e i crederai Questa è la 
cosa di cui si sente meno la 
mancanza e]iu dentro Nean 
e he io I avrei mai detto1 Pensa 
vo e he un sarebbe mancalo 
moltissimo Invece sono altre 
)e cosi- Sono le persone che 
i onosc i le amie he gli amici i 
p in uti i Chiude gli oc e hi ) 
Quando use irò se succede 
ince l i l e se t v ; , succede non 
sin e e de in fin dei conti sono 
li amie izic quelle che ti so 
steugnno quando sei dentro 
pe r mi periodo molto lungo 1 
rapporti sentimentali duraturi 
sono pochi po i bissimi lo ho 
un grande r immane o 

Quale? 
\ o l e v o avere un bambino Pn 
ma e he mi arrestassero avevo 
dee iso di iverlo f" O M non pò 
Irò mai più 

-It is tane lo go* L i guarditi 
si ilza verse» di noi II tempo e 
se it into Quando saluto Silvi i 
mi r< neio e onto e he e bastata 
un or i u la sola ora per sentir 
la vie inissima Perche dentro 
qu< III mura il tempo ha un al 
tr.i dimensione lx*i mi ubbruc 
e ui Sono conlenla d i avi .11 
col losi iute»' «Ci rivedrem » 
prt sto rispondo e mentre v \ 
do vi » pe uso all<i cella due 
me tri perire 
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Per favore, c^ri Tg, non stupitevi tanto 
MM (ì l i spec itici televisivi più 
frequentati dall utente lo dico 
no tutte le pubbl icazioni spe­
cializzate sono le news e la 
pubblicità (orse la pubblicità 
non era un genere una volta 
ma ormai rischiti di diventarlo 
data la sua presenza m ISSICELI 
soprattutto nelle tv pr iv i le Ha 
ormai una sua spex ific ita una 
componente di base t he la e a 
raltenzza totalmente vuok 
sollee itandex i a bisogni inveii 
tati f ire i sognare Cositraspor 
ta in ambienti esotici o miste 
nosi prodott i che potrebl>ero 
t ons intarsi .tue he in i uc ma o 
nel tinello 

L i China Martini la si b< ve 
sulla torre di un castello sul 
mare ' Pare di si li si trova ne 
gli spot il proprietario della 
bottiglia del noto digestivo e li 
aspetta dietro il suo naso gnlu 
gno un.i bella donna e he a 
quel l amaro non sa resistere e 
eli certo lo raggiungerà Per be 
re Nese afe invece bisogna for 
se spostarsi in ( amargue dove 

un.i fosca mieli "Huale i\,\ l a 
rosei lo lo sorbisce alleni.melo 
l.i degustazione a se.itii di foto 
tigli aironi ut vi lo Sara altre t 
tanto buono il prode»tto li JIIIIZ 
zato .me he a e asa ; I orse ( e» 
munque vale la pi na eli prov i 
r i ' e vedere se passano ani h» 
nel nostro bagno gli aironi co 
me nella pubblit ita i nell» 
e unzou id i Lui loMatlisti 

Il ( pratili Marnier il l iquori 
preferito dalle torlo va bevuto 
invece tn luoghi d i serln i si in 
do alla pubblie itti fra e avalli 
.mimali ferix i serpe nli e bi Ile 
ragazze vestite eh bianco l co 
si via sogn.melo i In un sup< 
ralcohco o un sucted meo i i 
faci urne» sentire comi i prota 
gonisti degli shorts spi nsu rati 
fin ejuasi ili ebe Indine e preoe 
e upati vii rispettare, il rito d i I 
benessere e onsumistie e» i In ci 
vuole l ibi ri e fi he i 

Se la puhhlie ita te lev isiv.i e i 
f i sognare I inforinazn»IH tv 

E N R I C O V A I M E 

doviehbe f ire i pensali 1 mol 
ti i !>• notizie sono un pò si m 
pre que !'< e quindi le pn >b ilnli 
don i meli dei ti lespi It i loi i i lo 
vn bbe ro somigliarsi op i la 
z ionedi polizia 

Si qneslr iti e hih i i hih di e i » 
e am ( ani slraf itti st odinzo 
1 ino sopr i i p ic i hi di dtoe.i 
bug.ida ri sorridono ulhe fall 
die hi.ir UH i Di ni IH 11 olpo 

I pae i ti1 eh e oc i v< m'i me» 
e ini Mi su e aniieni i portati 
Dovi ( he fini fanno qui gli 
lupe fac i liti ' D i n li brut i ino 

[ iti e elo vi eteri i >ein I inh » 
< > qm st i i uri' »sit ' k i I f in 

si I'I» io ' f\i ni e re do 
Alti i oper iztolie un stati i 

nume ri due t (ri eli mi i e osi i 
Notizie de 1 uii i i i i m uno ' Il dui 
< il tri IH ni sanno mi ntt I r i 
no n isc ostie! i t ioppo ti inpo 

Dove ' l Ino t e IS.I ih I i o 
gli iti i I litro n is i su i l i i i 
zie e hi non ! luium > bi i e ah 
pnin i (. hi pi ili v i pi ns ni fi is 

si io proprio h ' 
Poi VI I e on la e roti tea elegh 

ultimi nri li pe i laiiL'enti e ru 
berit d i ippall i gli .mestati 
eli ne ali i sei onda dell appar 
t» IH nza ili- forzi pohtic he 
eli '1 ite o e i islituzioiiale Ali 
e IH HI imi slo si vede I avidità 
di i e ih panil i i IH hanno più 
mi siali i piti pn sulenti di or 

g iiusini li UH in di din 
\ qui sti notizie quotidiane 

s aggiungono in questi giorni i 
sopr iMuoiilii ni IN steli di II i 
in ISSOIH n i un or L'ani »/ izio 
IH Ir i li | in h i>t iL,!iak t puiz 
z i di U n I I e l ' i l izze» Giusti 
munì e nli rie onosc ititi o me no 
i loggi < opi rte A e onl ine! lo 
de l!< risiili inzi d i 11 indagine 
N si ihti un ìi.igini e (impassi e 
e izzuoli .iiMiori di una ci ita 
età e on gr< mimile in amato df\ 
ki III uni I e it i /ut in Alle I H 
Moz irl e i uib ileh t u < ti n M.i 
aiu In fior li masi ilzont i vi r 

sori golpisti L i Ì'J. e e ane ora * 
Oh e he sorpresa [ u r i 1 g1 ( o 
me per la polizia trov ire un ri 
i ere .ito a casa sua ( e rto i hi 
i ê  la ]*2 I e e sempre stata I i 
induisti pentiti o solo ripuliti 
sono rimasti al loro posto An 
zi qualcuno ha fallo pure un i 
l>ella e amerà f non s i l.iin » 
d i parte proprio no Ali i ni i 
infusi izione situi u ali finita i 
bullonale d i i giorni se orsi p< i 
' sciupio pare e i fos .' ni se rvi 
zio (d ordine j il e o iuums trio 
e ipt i Clio Ciopp i Me e din li n 
del devi i to Sisifi piduist i in i 
inquisito I qui sto i • >1 > uno 
dei nomi e h* trovi I I IH » ini or i 
su piazz i 

( ih altri nulle non li f ne i i 
mo per ragioni di sp i /u . 

Pero i I g pe r ! ivon non si 
stupisi ano Non i osi t mio d 
un no Basta un pn m i n s» imo 
di meravigliti l n ir d mg i' 
per I edizioni m in in i \ m i 
ino '» per qui 11 i imi UH SI » 
«Alle1 p i r l i dizioni n ipol» t i a tv l.i e<inla a un povero miliardario 

P ipi io l i De P ipero i i i 
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